
TESTO EMENDATO

ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE C.C. N. 10    DEL 5.03.2015

Art. 1 Istituzione

1. E’ istituita la Consulta Cittadina della Scuola (d’ora in avanti anche solamente Consulta) ai 
sensi dell’art. 13 – comma 2, lettera f) e dell’art. 22 dello Statuto Comunale.

2. La "Consulta" è un istituto di partecipazione democratica, di proposta di coordinamento e di 
confronto per tutti i soggetti pubblici e privati  presenti nel territorio comunale.

3. la  ”Consulta”  è  composta  da persone designate  dalle  varie  componenti  istituzionali  del 
mondo della scuola e del territorio che per competenza ed esperienza contribuiscono in 
maniera efficace alla crescita e all’offerta formativa. 

Art. 2 - Compiti

Sono compiti principali della Consulta: 

1. la formulazione di proposte e pareri all’Amministrazione Comunale sulle tematiche afferenti 
alla scuola, di competenza dell’ente locale allo scopo primario di contribuire al miglioramento 
qualitativo del servizio scolastico nel territorio del Comune;

2. la condivisione della domanda educativa e formativa e delle problematiche che riguardano 
anche ambiti scolastici di competenza Provinciale e Università.

3. il  parere  della  Consulta,  su  questioni  di  particolare  rilevanza,  è  obbligatorio  ma  non 
vincolante.  Qualora  il  parere  espresso  non  venga  preso  in  considerazione 
dell’amministrazione quest’ultima è tenuta a fornire idonee motivazioni.

Art. 3 - Composizione

La Consulta della Scuola è composta da: 

1. Sindaco o suo delegato;
2.  Presidente  della  commissione  consiliare  servizi  alla  persona,  in  sua  assenza  sarà 
presente il vicepresidente;
3. due componenti del Consiglio comunale: 1 di maggioranza e 1 di minoranza;
4. il Dirigente del Settore Servizi Sociali ed Educativi;
5. i Dirigenti Scolastici degli Istituti Comprensivi;
6.  un  Dirigente  scolastico  in  rappresentanza  dei  Dirigenti  delle  Scuole  Secondarie  di 
secondo grado;
7. un rappresentante dei Dirigenti delle Scuole Paritarie;
8. un rappresentante dei docenti eletto dal Consiglio d’Istituto per ogni Istituto Comprensivo
9. un rappresentante dei docenti  delle  scuole paritarie  dell’infanzia e degli  altri  gradi di 
studio;
10.  Un rappresentante dei genitori eletto dal Consiglio d'Istituto per ogni istituto 
Comprensivo



11. un rappresentante dei genitori delle scuole paritarie;
12. un rappresentante degli studenti delle scuole secondarie di secondo grado;
13. un rappresentante dei genitori delle scuole secondarie di secondo grado;
14. un rappresentante dei genitori eletti del Comitati di Gestione degli asili nido comunali e 
un rappresentante per gli asili nido accreditati;
15. un rappresentante delle educatrici degli asili nido comunali e un rappresentante dei nidi 
accreditati;
16. un rappresentante dell’Università di Milano Bicocca.
17. il Dirigente del CPIA (Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti)

Art. 4 – Modalità di nomina e funzionamento

La “Consulta” è nominata dal Sindaco entro 15 giorni dal termine fissato per le designazioni. 

I  componenti  della  Consulta  restano  in  carica  3  anni  ai  sensi  dell’art.  22,  c.  3  dello  Statuto 
Comunale, salvo decadenza dovuta alla perdita dei requisiti richiesti per la nomina, a dimissione o 
a  decadenza  deliberata  dalla  Consulta  a  seguito  di  almeno  tre  assenze  consecutive  non 
giustificate. 

I componenti decaduti vengono sostituiti seguendo i criteri e le modalità sopra descritte entro il 15 
novembre di ogni anno. 

La consulta si doterà di un proprio regolamento per gestire la sua attività.

La consulta si deve riunire almeno due volte l’anno.

La consulta si deve esprimere su una determinata questione qualora 1\10 dei membri del consiglio 
comunale ne facciano richiesta. 
Le sedute della Consulta sono pubbliche.

La Consulta si  doterà di  un direttivo ristretto che possa istruire i  lavori.  Tale direttivo non può 
esprimere  pareri,  che  sono  di  pertinenza  della  sola  Consulta,  e  sarà  composto  dai  seguenti 
membri della Consulta:

1. il Presidente
2. il Sindaco o un suo delegato
3. i componenti di nomina politica del Consiglio Comunale
4. il Dirigente del Settore Servizi Sociali ed Educativi
5. un Dirigente scolastico degli Istituti comprensivi 
6. un rappresentante dei docenti
7. un rappresentante dei genitori
8. un dirigente delle scuole secondarie di secondo grado
9. un rappresentante dei Docenti delle scuole paritarie o suo delegato.

Art. 5 Presidente -Vice Presidente 

La prima seduta della “Consulta” è convocata dal Sindaco o suo delegato e nominerà il Presidente, 
che verrà scelto tra i componenti della consulta stessa a maggioranza qualificata 2/3 per le prime 
due votazioni e a maggioranza semplice alla terza votazione.

Nella stessa seduta verrà nominato il Vice-Presidente a maggioranza semplice.

Art.6 Segretario



Il Segretario della Consulta è un dipendente inserito negli organici dell’Amministrazione comunale 
che presta servizio all’interno della Settore competente in materia di educazione ed è nominato dal 
Dirigente, sentito l’Assessore di riferimento e il Presidente della Consulta. 

Le funzioni di segretario vengono svolte all’interno dell’orario di lavoro, ordinario o straordinario, 
che il Dipendente svolge nell’ambito dell’Amministrazione.

Art. 7 – Modalità di consultazione

1. Il Sindaco o suo delegato si impegna alla consultazione in particolare in occasione della 
predisposizione del bilancio di previsione e di atti di indirizzo di particolare interesse sociale 
o di provvedimenti che riguardino la costituzione/soppressione di servizi sul territorio.

2. Il parere della “Consulta” verrà allegato agli atti di competenza di giunta e consiglio.

Art. 8 – Sede

1. La “Consulta” si riunisce nella sede dell’assessorato all’educazione.

Art. 9 - Norma Transitoria

Entro 30 giorni dall'approvazione della presente carta, il Sindaco renderà noto a mezzo stampa 
e affissione  di  manifesti  pubblici  la  costituzione  della  Consulta  e  l'apertura  dei  termini  per 
l'iscrizione alla stessa.


